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REGOLAMENTO (UE) N. 596/2012 DELLA COMMISSIONE

del 5 luglio 2012

che apre un'inchiesta relativa alla possibile elusione delle misure antidumping istituite dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 467/2010 del Consiglio sulle importazioni di silicio originario 
della Repubblica popolare cinese mediante importazioni di silicio spedito da Taiwan, 
indipendentemente dal fatto che sia dichiarato o no originario di Taiwan, e che dispone la 

registrazione di tali importazioni

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 no­
vembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità 
europea (1) ("il regolamento di base"), in particolare l'articolo 13, 
paragrafo 3, e l'articolo 14, paragrafo 5,

sentito il comitato consultivo conformemente all'articolo 13, 
paragrafo 3, e all'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di 
base,

considerando quanto segue:

A. DOMANDA

(1) La Commissione europea ("la Commissione") ha ricevuto 
una domanda, conformemente all'articolo 13, paragrafo 
3, e all'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base, 
con la quale le viene chiesto di aprire un'inchiesta sulla 
possibile elusione delle misure antidumping istituite sulle 
importazioni di silicio originario della Repubblica popo­
lare cinese e di sottoporre a registrazione le importazioni 
di silicio spedito da Taiwan, indipendentemente dal fatto 
che sia dichiarato o no originario di Taiwan.

(2) La domanda è stata presentata in data 15 maggio 2012 
dalla Euroalliages (comitato di coordinamento dell'indu­
stria delle ferro-leghe) ("il richiedente") per conto di pro­
duttori che rappresentano una quota maggioritaria, vale a 
dire il 100%, della produzione di silicio dell'Unione.

B. PRODOTTO

(3) Il prodotto in esame oggetto della possibile elusione è il 
silicio metallico originario della RPC, attualmente classi­
ficato al codice NC 2804 69 00 (contenuto di silicio 
inferiore al 99,99 % in peso) ("il prodotto in esame").
Secondo l'attuale classificazione nella Nomenclatura com­
binata, va inteso come "silicio". Il silicio più puro, cioè 
quello con un contenuto, in peso, di silicio non inferiore 
al 99,99 %, utilizzato principalmente dall'industria dei 
semiconduttori elettronici, rientra in un codice NC di­
verso e non è compreso nel presente procedimento.

(4) Il prodotto oggetto dell'inchiesta è lo stesso descritto nel 
precedente considerando, ma è spedito da Taiwan, indi­
pendentemente dal fatto che sia dichiarato o no origina­
rio di Taiwan, ed è attualmente classificato allo stesso 
codice NC del prodotto in esame ("il prodotto oggetto 
dell'inchiesta").

C. MISURE IN VIGORE

(5) Le misure attualmente in vigore che potrebbero essere 
oggetto di elusione sono le misure antidumping istituite 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 467/2010 del 
Consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di silicio originario della Repubblica 
popolare cinese, esteso alle importazioni di silicio spedito 
dalla Repubblica di Corea, dichiarato o no originario 
della Repubblica di Corea, in seguito a un riesame in 
previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, para­
grafo 2, e a un riesame intermedio parziale a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 (2).

(6) Un'inchiesta antielusione relativa ad importazioni di sili­
cio era stata effettuata anche nel 2006-2007, il cui esito 
era stato il regolamento (CE) n. 42/2007 del Consiglio 
che estende il dazio anti-dumping definitivo istituito con 
il regolamento (CE) n. 398/2004 sulle importazioni di 
silicio originarie della Repubblica popolare cinese alle 
importazioni di silicio provenienti dalla Repubblica di 
Corea indipendentemente dal fatto che siano o meno 
dichiarate come originarie della Repubblica di Corea (3).

D. MOTIVAZIONE

(7) La domanda contiene sufficienti elementi di prova prima 
facie del fatto che le misure antidumping in vigore sulle 
importazioni di silicio originario della Repubblica popo­
lare cinese vengono eluse mediante il trasbordo attra­
verso Taiwan.

(8) Gli elementi di prova prima facie a disposizione della 
Commissione sono i seguenti.

(9) In seguito all'istituzione delle misure sul prodotto in esa­
me, si è verificato un cambiamento significativo nella 
configurazione degli scambi riguardanti le esportazioni 
dalla Repubblica popolare cinese e da Taiwan verso 
l'Unione, senza che vi sia sufficiente motivazione o giu­
stificazione per tale cambiamento oltre all'istituzione del 
dazio.

(10) Questo cambiamento sembra dovuto al trasbordo attra­
verso Taiwan verso l'Unione di silicio originario della 
Repubblica popolare cinese.

(11) Le prove disponibili indicano inoltre che gli effetti ripa­
ratori delle misure antidumping in vigore sul prodotto in 
esame risultano compromessi in termini sia quantitativi 
che di prezzi. Volumi significativi di importazioni del 
prodotto oggetto dell'inchiesta sembrano aver sostituito 
le importazioni del prodotto in esame. Esistono inoltre 
sufficienti elementi di prova da cui risulta che le impor­
tazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta sono effettuate
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